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Il sindaco ascolta i commercianti
“Via Maqueda sarà chiusa al traffico”
Orlando convoca i residenti e i negozianti che hanno lanciato l’idea

ti percorsi alternativi per i mezzi
pubblici e di soccorso, mentre l’u-
tenza privata si è pian piano abi-
tuata». Senza macchine «via Ma-
queda diventerebbe la passeggia-
ta di Palermo, magari famosa un
giorno come lo sono tante altre
realtà sparse per l’Europa». 

Residenti e commercianti han-
no il sostegno delle associazioni,
da Italia Nostra a Palermo indi-

di abbigliamento per uomo. Un
gruppo di firmatari della petizioni
stamattina incontrerà lo staff del
primo cittadino per consegnare
una lettera scritta a Orlando: «L’e-
vento disastroso del crollo — si
legge — ha fatto superare tutte le
criticità che nel passato avevano
impedito di fare di questa via sto-
rica della nostra città una vera iso-
la pedonale: sono stati individua-

SARA SCARAFIA

IL SOGNO di via Maqueda
senz’auto si può realizzare: per il
sindaco Leoluca Orlando trasfor-
marla in isola pedonale «è un
obiettivo importante». Il primo
cittadino si dice «entusiasta» della
petizione firmata da commer-
cianti e residenti che, come rac-
contato ieri da “Repubblica”, do-
po lo stop alle macchine forzato a
causa del crollo alla facoltà di
Scienze politiche, hanno chiesto
all’amministrazione di rendere
permanenti i divieti tra piazza
Verdi e i Quattro Canti consenten-
do l’accesso solo a pedoni e cicli-
sti. Conclusi i lavori, ieri la strada è
stata riaperta, ma Orlando è pron-
to a incontrare subito una delega-
zione dei firmatari: «Anche la set-
timana prossima — dice il sindaco
— il crollo a Scienze politiche te-
stimonia che non sempre tutti i
mali vengono per nuocere: in que-
sto caso ha dato l’opportunità ai
negozianti di capire che senza
macchine oltre a un ambiente più
vivibile si fanno più affari». Per Or-
lando — che alla fine degli anni
Novanta chiuse la via al traffico
privato tra le proteste incessanti
dei commercianti — è una vittoria

morale: «Più che altro è una vitto-
ria di Palermo, segno di un ritro-
vato amore per la città e per il ruo-
lo di cittadinanza attiva». Così il
sindaco rilancia e annuncia che
pure il primo tratto di corso Vitto-
rio Emanuele, presto, con la chiu-
sura di Porta Nuova, sarà pedona-
le: «Ci vogliamo arrivare con il
massimo consenso, ma ci voglia-
mo arrivare — dice — piazza San
Domenico e piazza Bologni han-
no aperto la strada. In via Meli, do-
ve i gioiellieri protestavano, ades-
so stiamo lavorando per la citta-
della degli argentai. Abbiamo in
mente di organizzare una dome-
nica al mese eventi culturali con
tutti i negozi aperti. È questa la
strada da seguire». La chiusura di
via Maqueda, quindi, potrebbe
essere imminente: l’unico ostaco-
lo — spiega Orlando — è l’appro-
vazione del Put, piano urbano del
traffico, da parte del Consiglio co-
munale. Ma non è insormontabi-
le. «Mi ero impegnato con i capi-
gruppo — dice Orlando — a non
prendere nessuna iniziativa sulle
pedonalizzazioni prima del Put,
che sarà discusso entro novem-
bre. Ma potrei sempre incontrarli
e spiegare loro la particolare situa-
zione di via Maqueda, così da av-
viare le misure anche nelle more
che il piano sia discusso». Del re-
sto in Consiglio comunale la mag-
gioranza sarebbe pronta a soste-
nere la pedonalizzazione: «Pre-
senterò un emendamento al Put»,
annuncia Nadia Spallitta, vice-
presidente di Sala delle Lapidi e
componente della commissione
consiliare al Traffico. 

I negozianti sono in trepidazio-
ne: «Sono anni che lottiamo per
via Maqueda pedonale», dice Pie-
tro Palmisano, titolare di un’agen-
zia immobiliare in via Celso. «Im-
magino già i tavolini dei bar», so-
gna Nino Uzzo, che ha un negozio

gnata, da Salvare Palermo a Mobi-
lita Palermo: Palermo ciclabile in-
vita tutti i cittadini domenica alle
10 in piazza Verdi per una pedala-
ta fino ai Quattro Canti: «Invitia-
mo a partecipare tutti coloro che
amano la città compresa l’ammi-
nistrazione», dice Giacomo Sco-
gnamillo portavoce dell’associa-
zione. 

Oggi vertice con i
tecnici del Comune
domenica giro in
bici per sostenere
l’iniziativa

IL RENDERING
Il progetto

dell’isola
pedonale
in piazza

Sant’Onofrio
elaborato

dal Centro
storico

Il piano Approvato il progetto: saranno piantati aranci e palme dattilifere

Stop al parcheggio abusivo
in piazza Sant’Onofrio
un salotto a cielo aperto
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MARIO PINTAGRO

SÌ ALL’ISOLA pedonale in piaz-
za Sant’Onofrio. Mentre i com-
mercianti di via Maqueda chie-
dono di mantenere la chiusura
al traffico della strada, all’as-
sessorato al Centro storico gui-
dato da Agata Bazzi è stato defi-
nito il progetto di isola pedona-
le che riguarda le immediate vi-
cinanze dell’arteria seicente-
sca. Si tratta dell’isola pedona-
le di piazza Sant’Onofrio, una
piazza lunga 100 metri e larga
28, attualmente utilizzata co-
me posteggio abusivo. La piaz-
za presenta segni di notevole
degrado: mancano in più punti
le basole e l’asfalto è ormai dis-
sestato da tempo.

Il progetto di intervento
straordinario, elaborato dai
tecnici del Centro storico Giu-
seppe Letizia, Giuseppe Presti-
giacomo e Gioacchino Manzel-
la, prevede la pedonalizzazio-
ne dell’ampia area, il rifaci-
mento del selciato con basole
di Billiemi e acciottolato ma an-
che una nuova illuminazione. I
progettisti hanno curato pure
l’inserimento del verde che esi-
steva fino al 9 maggio del ‘43
quando la zona fu pesante-
mente bombardata e gli alberi
abbattuti. È previsto l’inseri-
mento di peri piramidali, la cui
colorazione delle foglie cam-
bierà di stagione in stagione,
ibiscus rossi, palme dattilifere e
aranci amari. Il progetto è stato
già approvato dalla Soprinten-
denza ai beni culturali e am-
bientali che ha espresso solo
una perplessità riguardante

l’impiego delle palme dattilife-
re, perplessità tuttavia non le-
gata al punteruolo rosso che
difficilmente attacca questo ti-
po di piante.

I progettisti, dal canto loro, si
erano detti sicuri della scelta
perché le palme, con le loro for-
me slanciate, contribuivano a
rendere meno depresso il pia-

no di Sant’Onofrio, sovrastato
da edifici sovradimensionati,
che sono stati aggiunti negli ul-
timi cento anni, a cui si sta ag-
giungendo il palazzo dell’area

Quaroni. La zona di piazza
Sant’Onofrio è quella dell’Anti-
ca Bocceria della carne, di cui si
ha notizia già nell’alto medioe-
vo, da non confondere con la

Vucciria vera e propria. Antica-
mente erano qui il macello e il
mercato della carne, ancora te-
stimoniato dalla toponomasti-
ca: discesa delle Capre, via dei
Giovenchi, via dei Caldomai. Il
Piano era collegato con la Con-
ceria, odierna piazza Venezia,
al di là di via Maqueda, median-
te un passaggio sotterraneo,
poi abolito con lo sventramen-
to e il risanamento del 1929.

Sarà mantenuta la cabina
elettrica dell’Enel, la prima ca-
bina di trasformazione elettri-
ca della città. Presenta piccoli
decori liberty ed è ancora atti-
va. La piazza, sotto cui scorre il
canale Papireto, avrà anche
una piccola scalinata sul lato
più lungo, scivoli per disabili,
panchine monolitiche e cestini
per i rifiuti. Il progetto dell’isola
pedonale in piazza Sant’Ono-
frio è stato redatto seguendo le
linee del Piano particolareggia-
to esecutivo per il centro stori-
co che prevede il recupero del-
le vestigia storiche come l’Ora-
torio di Sant’Onofrio.

Verranno installate
nuove panchine
e sarà mantenuta
l’antica cabina
elettrica liberty

Dite la vostra
sulla chiusura
di via
Maqueda sul
sito www.
palermo.
repubblica.it
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La vittoria
È un successo
di Palermo, segno
di un ritrovato amore
per questa città

Il debutto
Per i divieti dovremmo
aspettare il Put ma
si può partire grazie
a una deroga

Gli affari
Gli esercenti si sono
resi conto che senza
auto in giro si
guadagna di più

Il crollo
Tutto è partito dai lavori
urgenti a Scienze
politiche, non tutti i mali
vengono per nuocere


